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Qual è lo scopo di restrizioni più severe?
Il numero di infezioni da coronavirus è aumentato esponenzialmente nelle ultime settimane. A questo ritmo, un'ulteriore crescita rischia di sovraccaricare il sistema sanitario. Le misure più restrittive hanno lo scopo di ridurre il numero di infezioni e di garantire a lungo termine le capacità ricettive dei servizi sanitari e di assistenza medica, rendendo nuovamente tracciabili le vie di trasmissione dell’infezione.

In quale ambito vige la nuova Ordinanza di prevenzione da Covid?
L’Ordinanza è vincolante sull'intero spazio pubblico. Si tratta di tutti settori che non sono oggetto di protezione specifica prevista dall'articolo 13 della Legge fondamentale.

Le normative vanno rispettate anche in ambito privato?
Assolutamente, per quanto possibile. Qualsiasi persona in grado di intendere le normative fondamentali relative alla protezione contro le infezioni è obbligata a comportarsi in modo tale da non esporre sé stessa e gli altri a rischi di infezione evitabili. Ciò include anche un comportamento responsabile in ambito privato. Nel mese di novembre la priorità più importante è fermare la rapida crescita del numero di infezioni al fine di evitare il sovraccarico del sistema sanitario.

Le nuove normative saranno introdotte anche nelle scuole e negli asili nido?
Restano invariate le precedenti normative dell'Ordinanza sull’assistenza Coronavirus, in particolare per quanto riguarda le attività dei centri diurni per minori, dei centri diurni di assistenza all’infanzia e delle scuole.

Quante persone possono incontrarsi negli spazi pubblici?
Come regola generale, deve essere osservato un distanziamento sociale di minimo 1,5 metri per tutte le persone presenti in uno spazio pubblico.
Tale distanziamento può essere ridotto solo in casi eccezionali. Le eccezioni includono tra l‘altro, i seguenti casi:
· se si incontrano persone provenienti da massimo due nuclei familiari; tale eccezione si applica tuttavia per un numero massimo di 10 persone
· all’interno di attività di assistenza di minori e persone bisognose di assistenza o per motivi di carattere assistenziale
· nelle scuole e negli asili nido, compresi gli eventi ad essi correlati che si tengono al di fuori dell'edificio scolastico e dell’asilo nido
· per i bambini che giocano nei parchi gioco all'aperto

· nei trasporti pubblici urbani
· per gli interventi di soccorso di ambulanze, vigili del fuoco e polizia
· in caso di riunioni inderogabili, volte all’esercizio della professione
· tra parenti stretti presenti alle cerimonie funebri e ai matrimoni civili

A che distanza devono tenersi i musicisti?
Le persone che suonano strumenti a fiato o cantano devono mantenere un distanziamento minimo leggermente maggiore tra loro e altre persone, vale a dire 2 metri.

Dove vige l’obbligo di indossare la mascherina di protezione naso e bocca?
Le normative finora esistenti rimangono invariate. La regola generale è che le mascherine devono essere indossate ogniqualvolta non è possibile osservare il distanziamento minimo. Le mascherine devono essere indossate anche in locali chiusi all’interno di spazi pubblici e nel rispetto del distanziamento minimo, se tali locali sono accessibili a clienti e visitatori. Le disposizioni precedenti continuano a rimanere in vigore e vanno rispettate anche quando si utilizzano trasporti pubblici urbani, nonché nelle scuole e negli asili nido.
Le persone che non rispettano l'obbligo di indossare la mascherina devono essere escluse dall'uso delle strutture o dei servizi.

È possibile continuare a visitare i parenti in strutture ospedaliere?
I/le residenti delle strutture sanitarie e di assistenza ospedaliera possono continuare a essere visitati/e se sono previste adeguate pianificazioni delle visite attinenti alla struttura e in particolare, se vengono osservate le linee guida e le raccomandazioni dell’Istituto Robert Koch. Le normative locali non devono portare al completo isolamento dei/delle residenti.

Sono previste restrizioni nell’ambito delle attività d’istruzione extrascolastiche?
Sì. Tutte le offerte formative non attinenti alla formazione o alla professione sono vietate. Ciò comprende, in particolare, le attività sportive offerte dagli istituti di istruzione e formazione e dalle scuole di musica, nonché le attività ricreative per bambini e giovani.
Le strutture sociali e gli istituti che offrono servizi assistenziali ai giovani rimangono aperti, tuttavia per un numero massimo di 10 persone.

Le lezioni di guida e gli esami per il conseguimento della patente sono ancora ammessi?
Sì, laddove tuttavia sono autorizzati a sedere nel veicolo solo l’allievo di scuola guida e l’istruttore di guida nel primo caso, mentre nel secondo caso l’allievo candidato al conseguimento della patente e gli esaminatori.

Cosa è previsto per le istituzioni culturali?
Fino al 30 novembre 2020 sono vietati concerti e spettacoli in teatri, sale d'opera e da concerto, sale cinematografiche e altre strutture culturali pubbliche o private. Lo stesso vale per musei, mostre d'arte, gallerie, castelli, fortezze, monumenti commemorativi e strutture similari. Tuttavia, la prova di attività pratica finalizzata all’esercizio della professione è consentita anche in questo periodo.
Solo ai drive-in (cinema all’aperto in auto) che garantiscono un distanziamento minimo tra le auto di 1,5 m è consentito rimanere aperti.

Cosa è previsto per le strutture destinate agli sport amatoriali?
Gli sport ricreativi e amatoriali in tutte le strutture sportive pubbliche e private, palestre, piscine e strutture similari sono vietati fino al 30 novembre 2020. Da tale divieto sono esentati solo gli sport individuali, in coppia o con persone facenti esclusivamente parte del proprio nucleo familiare, laddove tali sport devono essere praticati all’aperto e comunque al di fuori dei locali chiusi di impianti sportivi. Pertanto, la pratica degli sport di squadra e di contatto non è temporaneamente consentita, neanche all'aria aperta. 
Sono consentiti sport scolastici, esercizi sportivi pratici nell'ambito di programmi di studio, formazione presso le basi federali della Renania Settentrionale-Vestfalia e presso le sedi di servizi governativi.

Lo sport professionistico è consentito?
Le competizioni nell’ambito di campionati professionistici, le competizioni equestri professionali e le corse di cavalli, nonché altri sport professionistici sono consentiti se sono previsti tutti i prerequisiti richiesti e, in particolare, le adeguate misure di protezione dalle infezioni. Gli spettatori non possono essere ammessi alle competizioni fino al 30 novembre 2020. È inoltre consentito l’allenamento di atleti professionisti.

Cosa è previsto per i centri ricreativi e le attività di intrattenimento?
Fino al 30 novembre 2020 non è consentita la frequentazione di:
· piscine e parchi acquatici, saune, terme e strutture similari,
· zoo, parchi faunistici, parchi divertimento, parchi gioco al coperto e strutture similari per il tempo libero (all’interno e all’esterno),
· sale da gioco, casinò, sale scommesse e strutture similari,
· club, discoteche e strutture similari,
· case di tolleranza, luoghi di prostituzione e strutture similari,
· escursioni con navi, carrozze, ferrovie storiche e strutture similari.

Ci sono restrizioni per quanto riguarda gli acquisti in strutture commerciali (stazionarie)?
Tutte le strutture commerciali stazionarie rimangono aperte. Tuttavia, il numero di clienti presenti contemporaneamente in tali strutture non può superare il limite di una persona per ogni dieci metri quadri della superficie di vendita, in conformità al provvedimento NRW per la vendita al dettaglio.
Questa norma si applica di conseguenza ai locali commerciali di artigiani e prestatori di servizi.
Esposizioni fieristiche, mostre, mercati annuali, mercati specifici ed eventi similari rimarranno chiusi fino al 30 novembre 2020.

I servizi a contatto fisico diretto sono ancora consentiti?
Servizi e artigianato in cui non è possibile osservare un distanziamento minimo di 1,5 metri dal cliente (in particolare i centri estetici e i centri specializzati in trattamenti viso, i saloni di bellezza, i centri manicure, massaggi, tatuaggi e piercing) rimarranno chiusi fino al 30 novembre 2020.

Tale disposizione non si applica tuttavia a:
· artigiani e fornitori di servizi in ambito sanitario (compresi fisioterapisti, ergoterapeuti, ostetriche, logopedisti ecc., audioprotesisti, ottici, calzolai ortopedici ecc.),
· servizi di pedicure e parrucchieri,
· servizi di prestazioni e di artigianato medicalmente necessari, 
· attività commerciali di trasporto di persone in autovetture.

Gli eventi, le manifestazioni e le riunioni sono ancora consentiti?
Gli eventi, le manifestazioni e le riunioni non contemplati dalle disposizioni specifiche dell’Ordinanza di prevenzione da Covid non sono ammessi fino al 30 novembre 2020.
Sono tuttavia ammessi, alle condizioni che devono essere ponderate caso per caso:
· riunioni in conformità alla Legge tedesca sulle riunioni (ad esempio dimostrazioni)
· eventi volti al soddisfacimento delle necessità primarie alla popolazione, a mantenere la sicurezza pubblica e l‘ordine o a garantire servizi di interesse generale (ad esempio anche riunioni di partito o donazioni di sangue)
· riunioni di organismi legalmente previste, che non possono essere effettuate in modalità digitale
· cerimonie funebri
· matrimoni civili.

Ristoranti e strutture gastronomiche sono aperti?
L’attività di ristoranti, locande, snack bar, pub, caffetterie e altre strutture gastronomiche non è ammessa fino al 30 novembre 2020. Le mense aziendali e le mense degli istituti didattici (come scuole e università) possono rimanere aperte per fornire servizi di ristorazione ai dipendenti aziendali e agli utilizzatori degli istituti didattici. È tuttavia consentita la consegna a domicilio di cibo e la vendita esterna di prodotti alimentari da asporto.

Sono consentiti viaggi turistici?
No. Le offerte di locazione per finalità turistiche quali alloggio/pernottamento che hanno avuto luogo dopo il 29 ottobre 2020 non sono consentite fino al 30 novembre 2020. Tuttavia, l'uso - esclusivamente da parte degli utilizzatori autorizzati - di immobili in affitto permanente o di immobili di proprietà e di roulotte parcheggiate in modo permanente, camper, ecc. non è ritenuto essere un uso per finalità turistiche ed è pertanto consentito. 

Il rispetto delle normative viene controllato e in quali rischi si incorre in caso di infrazione?
Tutte le autorità competenti e le autorità pubbliche applicheranno le disposizioni della presente ordinanza risolutamente, coerentemente e, se necessario, con misure di coercizione forzata.
Molte delle infrazioni sono considerate essere reati amministrativi e prevedono un’ammenda fino a 25.000 euro.
